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SINOSSI: Geppinè - eravamo quasi felici.


Le memorie di una Napoli in guerra.
Il libro d’esordio di Anna Amico.

Attraverso le strade affollate, i
vicoli stretti, i quartieri popolari... scopri una città tenace che
non si arrende, che affronta le avversità con fierezza, che si
rialza e si ricostruisce...

Questo libro ti porta nel cuore
pulsante di una Napoli antica, martoriata dalla guerra ma
resiliente e bellissima…”.

Geppinè – eravamo quasi felici, è
anche un inno alla famiglia, all'amore e alla speranza. Un viaggio
attraverso i ricordi di una madre che ha lottato per proteggere i
suoi cari...

Un resoconto storico, un prezioso
insegnamento per le nuove generazioni, un viaggio nella Napoli
antica che possiamo condividere tutti.

Immergiti in un passato che vive
ancora...

Geppinè - eravamo quasi felici.

Memorie di una Napoli in
guerra.
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    racconti e le riflessioni di una bambina vissuta a NAPOLI
    durante la
    Seconda Guerra Mondiale e il suo amore alla poesia ereditato da
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A
mia madre…



…
e a tutti i bambini che hanno conosciuto la guerra.
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Tutto è azzurro a Napoli.
  Anche la malinconia è azzurra (Libero Bovio)




  

Io che ho girato tutto il
  mondo…’o sole ‘e Napule nun l’aggia maje truvate a nisciuna
  parte! (Roberto Murolo)




  

Alcuni termini dialettali
  ed errori grammaticali in napoletano non sono stati tradotti e
  corretti al fine di preservarne l'autentico significato.
  L’editore
  ha deciso di mantenerli nella loro forma originale, così come
  sono
  stati scritti.




  

Le poesie di Zietta Liù di
  questo libro sono tratte dal sito “Filastrocche.it” e sono
  visibili a questo link:
 
https://www.filastrocche.it/feste/poesie-di-lea-maggiulli-bartorelli-zietta-liu/
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Questa
è la storia di mia madre. È la storia che lei stessa in parte ha
scritto in prosa e che io ho voluto riproporre sotto forma di
diario.
Sento di potermi concedere la presunzione di raccontare la storia
di
mia madre, perché lei, da grande narratrice quale era, ha saputo
tramandarla in modo così intimo e coinvolgente, da creare in me una
sorta di naturale identificazione.



Erano
molti anni che pensavo a questo libro ed in realtà, ho iniziato a
scriverlo molte volte, ma senza mai riuscire a proseguire. 



Ultimamente
però, gli eventi della guerra in Ucraina, mi hanno riportato alla
mente in modo prepotente i racconti di mia madre. E poi l'arrivo
nella mia classe, nella scuola dove insegno, di due bambini fuggiti
dalla guerra in Ucraina, mi ha fatto conoscere più da vicino,
attraverso lo sguardo dei bambini e la condivisione del loro
vissuto,
il dolore, lo smarrimento, la paura che questi terribili eventi
inevitabilmente procurano. 



Ho
scelto la forma del diario, perché ho voluto che fosse mia madre a
raccontare la sua storia. Il racconto subisce inevitabilmente le
suggestioni del mio ricordo, ma conserva sempre una sostanziale
affinità con il sentire di mia madre.  




Il diario è un mezzo che si presta benissimo a raccontare la
quotidianità, facendo emergere il valore delle piccole cose di ogni
giorno, a lei molto caro. 



Questo
diario racconta di lei bambina, della sua crescita in anni
difficili,
caratterizzati da eventi devastanti, ma anni pieni di amore,
dell'amore indiscutibile della sua famiglia che, alla stregua di un
caldo e tenero abbraccio, ha sorretto e contenuto ogni avvenimento
della sua vita, forgiando la sua esistenza, fatta di valori
semplici
e saldi e donandole quell'equilibrio che le ha consentito di
mantenere sempre la rotta. 



Questo
diario ci racconta che bisogna sperare sempre e che la vita è la
cosa più preziosa. Ma soprattutto ci mostra che si può scegliere
sempre il bene, sforzandosi di costruire la pace e questo è
l'insegnamento più difficile da perseguire. 



Mentre
era in vita, ho imparato da lei, ogni giorno. Ed ora che non c'è
più
il suo ricordo continua ad ispirarmi. 



Questo
diario vuole ricordarla perché possa continuare a vivere la sua
profonda essenza, in particolare quella di quand'era bambina, che
ha
saputo mantenere per tutta la sua vita. Una bambina come tante,
capace di essere una brava bambina, come richiedeva la società di
allora, ma con una vena ribelle, che talvolta mostrava un'istintiva
insofferenza alle convenzioni, ai formalismi privi di sostanza. 



In
questo diario troverete il racconto delle giornate di una bambina
che, suo malgrado, diventa testimone di un tempo molto difficile,
ma
che, grazie all'innocenza dei suoi anni, intrisa di una profonda e
primordiale saggezza, riesce ad affrontare con coraggio un giorno
alla volta, cogliendo sempre il buono che la vita può offrire.


Questi
sono gli anni poi, in cui Geppiné scopre il suo amore per la
poesia,
sollecitato anche dalla frequentazione, seppur occasionale, con una
parente acquisita, la nota poetessa e scrittrice Zietta Liù
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,
che dedicò la sua vita alla scrittura ed in particolare alla
letteratura per l'infanzia. Scriveva infatti oltre che per il
Corriere di Napoli, anche per il Corriere dei Piccoli. Molti, fra i
non più troppo giovani, ricorderanno le sue poesie, studiate alla
scuola elementare e presenti in molti libri scolatici di qualche
decennio fa. 


Questo
diario è stato per me, oltre che un tuffo in un profondo mare di
emozioni, anche un'immersione in un passato storico e culturale che
conoscevo solo in modo superficiale. 



Ripercorrere
la storia di mia madre, mi ha permesso di fare ricerca, di
conoscere
più nel dettaglio le vicende della Seconda Guerra Mondiale. Ciò mi
ha consentito di contestualizzare le pagine di questo diario, con
precisi riferimenti storico/temporali, come ad esempio le date dei
bombardamenti a Napoli, che ho scoperto, essere stata la città più
bombardata, insieme a Milano, durante la seconda guerra. 



Napoli
subì infatti oltre duecento tra bombardamenti e ricognizioni, che
hanno pesantemente influito sulla vita quotidiana della
popolazione.
Ma Napoli, si sa, possiede in sé una grande forza, un'umanità
straordinaria, che non guarda alle differenze o ai pregiudizi
creando
quell'unione sincera tra le persone, che consente di ottenere
risultati impensabili.  


Proprio
in riferimento a questo, così scrisse qualche anno dopo una nota
scrittrice:



«Erano molto veri il dolore e il male di Napoli, uscita in
pezzi
dalla guerra. Ma Napoli era città sterminata, godeva anche
d’infinite risorse nella sua grazia naturale, nel suo vivere pieno
di radici…»

  

    
  





  
Anna
Maria Ortese
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Attraverso
Internet, e leggendo vari articoli dell'epoca, ho capito quanto sia
stato importante il ruolo del popolo napoletano, che non aveva mai
visto di buon occhio l'alleanza con i Tedeschi, popolo
quest'ultimo,
che sentiva non appartenere alla propria tradizione culturale e
storica. 



Questo
ruolo si è rivelato fondamentale sul finire della guerra e ha reso
possibile, attraverso le famose "quattro giornate", la
cacciata dei Tedeschi dalla città. Questo evento ha
dell'incredibile, se si pensa a quanto a lungo, poi si siano
protratti gli strascichi della guerra nel nord Italia. 


I
valori e le risorse di questa incredibile città traspaiono molto
bene nelle pagine di diario di Geppiné, che in modo semplice e
naturale, riesce a farli emergere, attraverso i piccoli e grandi
avvenimenti della vita quotidiana. 


Ed
ora la parola a lei: Geppiné.


L’autrice.
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È
con grande emozione che mi ritrovo a scrivere la prefazione di
questo
libro scritto con straordinaria sensibilità e cura da mia sorella
Anna.



Attraverso
le pagine di questo diario della piccola Geppiné, i lettori si
accorgeranno ben presto di essere catapultati indietro nel tempo,
nel
cuore di una Napoli martoriata dalla guerra, ma anche intrisa di
una
bellezza eterna che ha resistito agli orrori di quel terribile
conflitto.


Questo
diario racconta la storia di mia madre, una bambina cresciuta a
Napoli durante la Seconda Guerra Mondiale. 



E’
il primo capitolo di un trittico che mia sorella Anna sta
ricostruendo anche dal punto divista storico. Devo ammettere che il
lavoro finora svolto dall’autrice è davvero notevole e riesce a
rappresentare efficacemente quel periodo tragico, in cui l'Europa è
stata coinvolta, quasi a sua insaputa, in un conflitto davvero
devastante.


Geppiné
era coraggiosa e resiliente, ha imparato a superare le difficoltà
con la forza dell'amore anche grazie al supporto della sua famiglia
e
degli amici.


Le
pagine di questo diario sono piene di ricordi di una vita semplice,
fatta di piccole cose, ma anche di grandi eventi che hanno segnato
la
storia del mondo. 



Lei
prendeva tutto con filosofia ed era sempre ottimista che qualcosa
di
bello potesse sempre accadere. Aveva un dono meraviglioso che tanti
napoletani sanno tirare fuori al momento giusto, soprattutto nei
momenti di difficoltà.


Questa
caratteristica della gente napoletana, si è vista nel coraggio e
nello zelo con cui hanno combattuto per la loro libertà, quando
durante le quattro giornate di Napoli
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,
coesi e determinati, sono riusciti a scacciare i nemici dalla loro
città. 



Geppiné
racconta tanti episodi che riguardano la sua famiglia, cose
semplici
e comuni alla maggior parte della gente che ha vissuto in quegli
anni
gli orrori di un conflitto davvero devastante. 



Talvolta
ne parla con quell’ingenuità semplice dei bambini che tocca il
cuore. Un giorno, ricordando i tempi della guerra, mi disse che
quando suonavano le sirene che annunciavano un imminente attacco
aereo, lei non aveva paura, anzi, era quasi contenta di uscire di
casa per ripararsi nei rifugi limitrofi alla loro abitazione, così
vedeva le sue amiche e passava un po’ di tempo in compagnia dei
vicini che amava tanto e con i quali intratteneva ottimi
rapporti.


In
questo diario, Geppiné descrive i terribili bombardamenti che hanno
devastato Napoli, ricorda con amarezza le tante persone che hanno
perso la vita in quelle ore estreme, ma soprattutto, da questo
racconto, traspare la grande forza e determinazione del popolo
napoletano.


Questo
diario è davvero un prezioso documento storico, una storia di vita
vissuta, ma anche di speranza e di amore. Vengono qui descritte le
vicende di una bambina che ha imparato a vivere nonostante la
guerra,
trovando sempre i lati positivi e la bellezza nella vita; lei è
riuscita a cogliere gli aspetti migliori dell’esistenza umana,
quelli della solidarietà e della condivisione, anche e soprattutto
nei momenti di dolore e di sofferenza.


Mia
madre, con voce autentica e vibrante, ci conduce per le strade di
Napoli e nei paesi della periferia, nei vicoli stretti e nei
quartieri popolari, trasportandoci in un'epoca che sembra lontana,
ma
che vive ancora nei ricordi e nelle testimonianze di quanti hanno
vissuto quegli anni bui. È un viaggio attraverso la tenacia e la
resilienza di una città che ha affrontato le avversità con fierezza
e che ha trovato la forza di ricostruire se stessa.


Anna
Amico, seguendo lo stile incisivo e coinvolgente proprio dei grandi
narratori, ci offre uno sguardo privilegiato sulla Napoli antica,
svelandone i segreti e le contraddizioni. Attraverso i commenti
acuti
e le riflessioni della protagonista, ci invita a considerare il
passato come un prezioso insegnamento per il presente.


La
Napoli descritta in queste pagine del diario di mia madre è un
luogo
vivo e pulsante di vita, nonostante il caos e le privazioni della
guerra. 



Ed
è proprio grazie a questi ricordi toccanti che il racconto ci
permette di comprendere l'anima di una città che ha sempre saputo
rialzarsi, che ha trovato nelle sue tradizioni e nei suoi valori
sempre la forza per andare avanti.


Ma
non si tratta solo di un resoconto storico. Il diario di mia madre
Geppiné è soprattutto un inno alla famiglia, all'amore, alla
solidarietà e alla speranza. 
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